COME LO CHIAMEREMO?

Come lo chiameremo? - è la domanda su cui tante coppie passano ore a discutere. Anticamente il nome veniva scelto con un significato e motivo ben precisi e non secondo l’ultima stella del cinema  o della canzonetta.

Giuseppe e Maria, i genitori di Gesù, non ebbero questo problema perchè Dio stesso se ne era occupato. “Tu gli porrai nome Gesù perchè è Lui che salverà il suo popolo dai loro peccati”  (Vangelo di Matteo, 1.21). Gesù è una forma dell’ebraico Giosuè che vuol dire “Dio salva”.

Oggi più che mai il mondo ha bisogno di un salvatore. La salvezza principale dell’uomo è dal peccato: si dice che il bisogno principale dell’uomo sia l’educazione, o il lavoro, o la pace fra le nazioni, o ... la lista si allunga, ma tutto questo non soddisfa i nostri cuori che bramano la conoscenza di Dio. 

E’ LUI l’uomo per eccellenza, Gesù;

E’ LUI il salvatore del mondo, predetto dai profeti, annunciato dagli angeli, visto e toccato dai discepoli, crocifisso e risorto il terzo giorno;

E’ LUI ancora capace di salvare appieno chiunque si avvicini a Dio per mezzo di Lui;

E’ LUI l’unico nome in cui vi è salvezza;

E’ LUI l’unico mediatore fra Dio e gli uomini;

E’ LUI il pane della vita e l’acqua che disseta;

E’ LUI la luce del mondo e chi lo segue non cammina nelle tenebre;

E’ LUI il Buon Pastore che dà la vita per le pecore;

E’ LUI la porta del Paradiso;

E’ LUI la vera vite, e solo se legati a Lui la nostra vita avrà un senso;

E’ LUI la fonte di ogni bene e benedizione;

E’ DI LUI che tu ed io abbiamo bisogno e SENZA DI LUI non possiamo far nulla:

E CON LUI, anche se illetterati, nullatenenti o in un mondo in tumulto, si ha l’essenziale, perché l’essenziale della vita è essere salvati dai propri peccati: questa è una questione di eterna importanza, tutto il resto è passeggero.
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